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I comunisti, presentano liste e programmi per il rinnovo del Consiglio comunale 

Confronto aperto, senza trionfalismi 
sul futuro della città di Ancona 

I risultati positivi conseguiti dalla Giunta d'emergenza dimostrano che è possibile una proficua col
laborazione tra forze politiche diverse - Oltre trenta assemblee di,sezione - Le proposte del PCI 

« La questione del governo 
— ha detto il compagno Ste
fanini concludendo l'incontro 
di Ancona — e oramai im
procrastinabile. Si trutta di 
impedire che il paese, la re
gione, le città, e dunque An
cona, venguno ricacciate i\-
dietro, che il governo sia so
spinto verso formule ed al-
leanze del passato. Bisogna 
invece guardare avanti, far 
cadere ogni discriminazione, 
ogni atteggiamento fazioso e 
grettamente di partito; to
gliere dall'irrigidimento delle 
contrapposizioni la vita poli
tica comunale, regionale e na
zionale. L'accrescimento dei 
consensi alle liste del PCI, 
significa superare questo ir
rigidimento. consentire che 
le forse e le energie di ogni 
partito non siano costrette 
dentro gli steccati delle con
trapposizioni e dei veti, ma 
che possano manifestarsi pie
namente e concorrere alla 
soluzione dei problemi della 
collettività ». 

Quando la DC ripropone 
« maggiorarne omogenee » 
(cioè, con le altre forze in 
posizione subalterna) propo
ne appunto di escludere una 
gran parte di queste energie. 
« Ad Ancona — ha detto ari-

Trasformare il Comune 
da erogatore di seryizi 
a centro dello sviluppo 

cora Stefanini — la DC si 
rivropone alla guida del Co 
mune con un atteggiamento 
di rivincita rispetto a quello 
che giudica,-e giustamente. 
un colpo inferto nel '76 al suo 
potere ed al modo in cui lo 
esercitava. E" una proposta 
che vuole ricucciare il PCI 
all'opposizione, che riesuma 
in sostanza il passato ». 

La DC vuole dimostrare an
che che la partecipazione del 
PCI assieme al PSI ed al 
PRl al governo del Comune 
non ha risolto alcun proble
ma. Perché tanta acredine 
un Giudizio tanto demolito
re'.' Forse per giustificare una 
proposta volilica a cui nean
che i democristiani credono. 
Stefanini Ita ricordato le. pro
fonde trasformazioni dei pò 
teri e del ruolo dei Comuni: 
« Di fronte a questioni inedi
te, a difficoltà straordinarie, 
la Giunta di Ancona si è 

mossa con una grande ener
gia e con impegno. Se si tie
ne conto poi della ' eredità 
lasciata dalla DC in tanti 
campi e soprattutto in quello 
delta collocuzione della città 
sui problemi economici, sul
la programmazione nel conte
sto regionale, ti risultato è 
anche più evidente ». 

/ Comuni debbono assume
re le nuove funzioni asse
gnate loro da importanti leg
gi nazionali: si pensi ai po
teri in materia di politica 
della casa, della salute, dei 
lavori pubblici, in materia di 
finanza locale; la Giunta di 
Ancona in questi campi si 
è mossa nella logica del rigo
re e del risanamento, e per 
la prima volta i bilanci sono 
stati chiusi in pareggio. 

« Tutto ciò trasforma il Co
mune — ha continuato il se
gretario regionale del PCI — 
Da semplice erogatore di ser

vizi, esso diventa un prota
gonista nello sviluppo pro
grammato di un comprenso
rio, di una intera regione ». 

« Con quali idee la DC pen
sa dì affrontare questi pro
blemi, con le vecchie formu
le di centrosinistra? Con pro
poste di governo che ritaglia
no Ancona dal contesto re
gionale? Con una partecipa-
zione che registra, ma non 
e fattore di crescita politica 
e culturale? Il veto antico-
muntsta porta la DC a que
sto, ad una proposta chiusa 
ed arretrata, a guardare al 
Comune del passato, non a 
quello del futuro. Per questo 
noi insistiamo su un punto, 
anche quando parliamo con 
il PSI: partiamo dagli ele
menti positivi già consolidati 
lavoriamo uniti per ampliai4 
t consensi a questa opera di 
rinnovamentq. Ma allora che 
senso ha assumere posizioni 
di disimpegno e di equidistan
za. di riserva e di non chiaro 
pronunciamento sulla futura 
guida della città, lasciando 
sperare alle forze moderate 
della DC che si possa sul 
serio tornare indietro? Le 
ambiguità non qiovano al 
paese e — riteniamo — nep
pure al PSI ». 

MONTEGRANARO - Le 
scarpe firmato « Yves 
Saint Laurent », vendute 
nelle più eleganti boutique 
di Parigi, Londra o New 
York, sono fabbricate qui. 
nelle decine e decine di ca-

' se-laboratorio, nelle botte
ghe artigiane, ovvero nel 
cuore della zona calzatu
riera marchigiana a caval
lo tra le due pronvince di 
Ascoli e Macerata (nella 
graduatoria nazionale del
le zone che producono scar
pe le due province sono ri
spettivamente al primo e 
al settimo posto). 

Quanto tempo passerà 
prima che gli «scarpari» 
potranno immettere sul 
mercato non solo una mer
ce made in Itala, ma anche 
e soprattutto .stile ltaly? 
In questa parte delle Mar
che laboriose qualcuno ha 
scoperto da poco tempo il 
regno della economia som
mersa. Se ne sono accorti 
solo ora i nuovi esperti. 
Ma da anni gli studiosi più 
avvertiti avevano sottoc
chio il modello Marche. 
studiavano con attenzione 
il fenomeno « M.-mtegrana-
ro », prototipo di città-la
boratorio. 

In un convegno organiz
zato dalla sezione riforme e 
programmazione della dire
zione del PCI si è parlato 
di tutto ciò. Necessità es
senziale. si è detto, è la 

Ecco un laboratorio-tipo 
dell'economia « sommersa » 

Le scarpe firmate 
Saint Laurent escono 

da Montegranaro 
Un convegno del PCI su questo 
particolare settore della calzatura 

emersione di questa econo
mia. Deve essere un riaf
fiorare progressivo, il me
no possibile doloroso e so
prattutto conveniente per 
gli operatori. 

Mentre la relazione di 
iPero PetrelH. gli interven
ti e anche le conclusioni 
dell'ori. Barca spiegavano 
le ragioni e i modi di que
sto « ritorno alla luce », in 
sala si poteva captare una 
strana attenzione. C'è for
se il timore, tra artigiani 
ed imprenditori, die un'o
pera di razionalizzazione 
del comparto penali/zi poi 
alla fine proprio il loro ven
tennale sacrificio? I comu
nisti hanno parlato chiaro: 
non si può vivacchiare, 
evitando di fare investi
menti coordinati. Questo 
sarebbe infatti l'unico mo
do per seppellire la stra
ordinaria produttività del 
settore, il suo discreto li
vello di professionalità (per 
lo meno nelle fabbriche di 
maggiori dimensioni). 

« E' del tutto illusoria — 
ha detto Petrelli — l'impo
stazione di coloro che pen
sano di puntare tutte le 
proprie fortune ancora u 
na volta sullo sfruttamen
to della manodopera a buon 

mercato: questo orienta
mento va battuto non solo 
per i gravi costi umani e 
sociali, ma per la miopia 
e la rovinosità del disegno». 

Allora? allora associa
zionismo, sviluppo dei con
sorzi — realizzati in pri
ma persona dagli operato
ri — una politica di pro
grammazione s o s t e n uta 
dalla Regione, utilizzando 
gli strumenti legislativi 
conquistati. 

D'altro canto la cosiddet
ta ripresina del 78. che ha 
visto protagonista proprio 
questa miriade di imprese 
e di laboratori, oggi ino 
stra già la corda. 1 prezzi 
del pellame e delle altre 
materie prime sono in asce
sa (più -10 per cento), è in 
corso un duro braccio di 
ferro tra imprenditori e 
conciatori, non è più so
stenibile una ripresa ron
data esclusivamente o qua
si - sull'autofinanzianunto 
delle imprese o sul mas
siccio decentramento.. 

Questo spezzettamento 
spinto della produzione è 
un ibrido, da analizzare 
meglio: è un modello avan
zato di integrazione "di di
versi fattori produttivi ed 
anche puro sfruttamento 

delle sacche di arretratez
za sociale ed economica. 
Per questo bisogna interve
nire con molta- oculatezza. 

« Che sviluppo può assi
curare — ha sottolineato in 
particolare . il senatore 
Gianrilippo Benedetti — 
un • meccanismo fondato 
sulla continua e forzata 
emarginazione di centi
naia di soggetti sociali? ». 
La trasformazione delle fi
gure sociali impegnate in 
questo complesso settore è 
ormai palese, l'operaio è 
tale nella fabbrica, a casa 
diventa artigiano, impren
ditore. organizzatore o 
committente. Non a caso 
si è verificato un vero 
Ixiom di lavoro in conto 
terzi (nel '74 su 3mila a-
ziende, il 60 per cento la 
vorava in conto terzi. 

Si tratta quindi di una e-
sperienza intermedia tra il 
modello artigianale soc
combente ed il modello più 
propriamente industriale. 
Insomma il mezzadro di
venta operaio, poi artigia
no. poi vero e proprio im
prenditore. Ecco il ciclo 
che ha fatto la fortuna 
strepitosa di questo svi
luppo decentrato, molla 
portante della crescita e-
norme di esportazioni e di 
fatturato (nei primi 10 me
si del 78 sono stati espor
tati 156 milioni di paia di 
calzature). 

ANCONA — Fra tre gorni i 
partiti presenteranno le liste 
per rinnovare il consiglio co
munale di Ancona. Il PCI ha 
discusso domenica mattina, in 
un incontro pubblico, a cui 
ha partecipato anche la Sini
stra Indipendente, il program
ma per la città. Per la verità. 
non si tratta di un documento 
<i interno ». a uso e consumo 
dei soli elettori comunisti. Tan
to è vero che già nel dibattito 
pubblico è cominciato quello 
scambio di idee che è la base 
stessa della campagna eletto
rale comunista. Il compagno 
Cleto Boldrini. capolista, ha 
risposto ad alcuni quesiti po
sti tra gli altri dal professor 
Palminiello. primario cardio
logo. e dall'avvocato Pirani. 

Un dialogo aperto, sui |M)teri 
dei consigli circoscrizionali. 
sullo sviluppo turistico di An
cona. sulla * rivoluzione cul
turale » di cui questa città ha 
ormai bisogno. Il compagno 
Riccardo Bellucci aveva ini
zialmente illustrato i « capito 
li » salienti del programma. 

Il rilievo delle comunali di 
Ancona — pur inserite nella 
campagna per le politiche — 
rimane notevole: Ancona in
fatti è l'unico capoluogo di 
regione chiamato al voto am
ministrativo. Per di più. nel
le Marche si gioca anche una 
battaglia politica difficile, sul 
filo della mancata soluzione 
della crisi regionale. « I risul
tati positivi della Giunta d'e
mergenza — ha detto Cleto 
Boldrini all'inizio — dimostra
no che è possibile la collabo
razione anche fra forze diver
se. un'esperienza estremamen
te concreta e proficua attorno 
ad obiettivi di interesse gene
rale ». 

La coscienza di svolgere 
una funzione originale, di pun
to di riferimento per la Re
gione. ha guidato la lunga ed 
articolata elaborazione del 
programma, a cui hanno par
tecipato centinaia di militanti. 

Nelle oltre 30 assemblee di 
sezione, si è discusso con la 
massima franchezza del pro
gramma e delle liste. Tre an
ni di amministrazione di emer
genza (che ha visto per la 
prima volta il PCI al governo 
della città) sono ora all'esa
me dell'elettorato. Poco il 
tempo, ma molti i risultati: 
nell'edilizia scolastica, nella 
salvaguardia dell' ambiente. 
nell'iniziativa culturale (aper
tamente apprezzata dal prof. 
Palminiello), nella difesa dèl
ie strutture economiche e del
la occupazione, in.materia di 
nuovi servizi, nello sviluppo 
dei poteri decentrati. 

« Il confronto che chiedia 
mo — ha detto Bellucci — è 
scevro da ogni trionfalismo: 
guarda sì alle cose fatte, ma 
vuole prefigurare anche un 
progetto per il futuro *. 
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Convegno a Montelupone 

Le frane: quali 
le cause 

quali i rimedi 
Una mappa completa e impressionante dei movi
menti franosi nella regione - Le colpe della spe
culazione e della mancata difesa del territorio 

MONTELUPONE (MC) .— 
Mezza provincia di Macerata 
sta franando; più in genera
le, nella regione marchigiana 
sono molti i centri soggetti a 
questo tipo di «calamità». Un 
dato che da solo risalta la 
gravità dei fatti: dei 248 co
muni marchigiani, circa lo 
metà sono interessati da fe
nomeni franasi. Anche alcu
ne località significative sotto 
l'aspetto culturale rientrano 
nell'elenco delle città minac
ciate: San Leo, famosa per 
la celebre rocca dove fu rin
chiuso anche il Cagliostro e 
Loreto con la sua basilica. 

A Montelupone. sede « sto
rica » di una delle più anti
che e capricciose frane delle 
Marche si è tenuto un conve
gno. organizzato dalla locale 
amministrazione comunale. 
sotto l'egida della Regione sul 
tema, assai attuale, de « il 
problema dei movimenti fra
nosi nelle Marche - Metodolo
gie di studio e tecnologie di 
intervento ». 

E" lungo l'elenco dei comu 
ni delle Marche interessati o 
addirittura dissestati in que
sti ultimi anni da frane o for
ti smottamenti: nell'Ascolano 
dominano le forme calanchi-
ve. prevalentemente ad est 
del monte Ascensione e nella 
valle del Tronto, ma si esten
dono fino al bacino del fiu
me Ete. Non mancano natu
ralmente « movimenti » di al
tri tipi, specialmente nelle 
zone di recente espansione 
edilizia come a Fermo, Offida 
e Montegranaro. 

La zona del Maceratese de
tiene il record assoluto e spe-
cia in questi ultimi tempi i 
casi si sono moltiplicati: Po
tenza Picena. Montelupone, 
Macerata, Morrovalle, muglia
no, Petriolo. Urbisaglia. Ri
pe di S. Ginesio e Loro Pi
ceno. 

Le province di Ancona e di 
Pesaro non si discostano mol
to dalle precedenti: la frano-
sità qui è maggiormente este
sa nelle formazioni marnose e 
argillosi recenti. 

Si possono comunque ripor
tare i due casi più famosi: 
San Leo ed Ancona. Per quan 
to riguarda il capoluogo di re
gione, sono state censite ben 
36 aree franose, tra cui alcu
ne note da tempo e ormai 
riportate perfino su decine di 
testi universitari. Le cause de
ducibili per almeno la metà 
di questi movimenti franosi 
sono principalmente ricondu
cibili a sbancamenti e ripor
ti o altri dissesti di origine 
— come dicono gli esperti — 
« antropica ». 

Al convegno hanno parteci
pato studiosi provenienti da 
tutta Italia, pubblici ammini
stratori, associazioni naturali
stiche, la sovraintendenza ai 
monumenti delle Marche; la 
relazione introduttiva è stata 
tenuta dal geologo Luigi Mor-
goni, un giovane ricercatore. 
assunto per un periodo a ter
mine dal locale comune, per 
svolgere uno studio ed orga
nizzare l'incontro. 
Una sottolineatura contenuta 

nella sua comunicazione: « Co
munemente la espressione 
" movimenti franosi " la si 
valuta come sinonimo di " ca
tastrofe naturale ", alla stes
sa stregua di terremoti, ura
gani od eruzioni vulcaniche. 
In realtà si commette un gros 
solano errore: bisogna infatti 
distinguere l'evento naturale 
(meteorico), dalle conseguen
ze dello stesso (franosità) ». 

Un'altra precisazione tocca 
da vicino il settore « idrogeo 
logico », che caratteri!za i dis
sesti o i disastri — come han
no detto più volte a Montelu
pone — del nostro territorio ». 
Esso è stato spesso considera
to più sotto l'aspetto idrico 
che sotto quello geologico, tra-
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scurando le caratteristiche fi
siche della componente « ter
ra ». dove l'acqua, appunto. 
si infiltra, scorre ed erode ». 

Affrontando ed individuan
do le cause che più incidono 
e concorrono ad innescare le 
frane, una recente indagine 

del Genio Civile indica: la 
"mancanza di reti fognarie ra
zionali, l'erogazione crescente 
di acqua potabile attraverso 
reti inadeguate; l'eccrsao di 
scavi e di riporti, effettuati 
in corrispondenza di uree di 
recente urbanizzazione o di 
cave per il reperimento di 
materiale da costruzione; la 
carenza di manutenzione di 
mura, piani stradali e grot
te; il disboscamento. 

Queste sono state alcune ri
sultanze di uno studio del '75. 
Ma è indubbio che a rendere 
più precaria la situazione di 
fondo e ad accelerare i feno 
meni che fanno « scivolare a 
valle » interi paesi, incide la 
più recente, a volte indiscri
minata e selvaggia, attività 
edilizia praticata sulla scorta 
di programmi e di piani che 
non prendono in considerazio
ne le condizioni orografiche. 
idrologiche, ideologiche delle 
zone di insediamento. 

A ricondurre il discorso su 
un piano più concreto ci han
no pensato il compagno Stel-
vio Antonini della presidenza 
regionale della confcoltivatori 
e il dr. Stizza dell'ufficio pro
gramma della regione. In par
ticolare il primo ha tracciato 
un quadro dei guasti provo
cati nelle Marche dall'emi
grazione forzate dalle campa
gne rimai cando nel contem
po la possibilità'cheora — at
traverso leggi di programma
zioni agrarie — si possa con
tare ad un assetto più equili
brato del territorio. 

Marco Mazzanti 

« L'HOBBY 
DI ARREDARE 

DIVERTENDOSI... » 
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ESCLUSIVISTA PER L'ITALIA 
DELLE PIASTRELLE 
ORNAMENTALI A SPECCHIO 

YNE 
DI PRODUZIONE AMERICANA 
con fissaggio a mezzo bioadesivo 

PRODUZIONE DI PIASTRELLE 
D'ARREDAMENTO A SPECCHIO « JOIE » 
con fissaggio a mezzo bioadesivo 

Per l'arredamento moderno o in stile le pia
strelle a specchio « JOIE » e « HOYNE », con 
il loro vasto assortimento di colori e disegni 
danno la possibilità di fare la scelta giusta 

Rinascita Strumento 
-della elaborazione 
della realizzazione 
della costruzione 

della politica del partito comunista 

Uord Itesi DI 
E CAI Z AMIGA 

A PRONTA CONSEGNA 

FIESTA - ESC0RT - CAPRI - TAUNUS 

GRANADA benzina e diesel - TRANSIT 

Ed un vasto numero di autovetture, autocarri e furgoni 
usati opportunamente selezionati e revisionati che ven
diamo con garanzia 
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PESARO 
S.ADRIATICA15 

JEL67922 Itesi DI 
E GAZ ZAMIGA 
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Non è vero che questa è una città « pigra e sonnolenta »» 

Pesaro, una realtà culturale «viva» e complessa 
Il bilancio di attività, ampio e articolato, parla chiaro — Manca forse il fascino delle verità «curiate» 

PESARO — Ma e vero che 
Pesaro è una città addormen
tata; dalla vita culturale asfit
tica. come affermava un di
rigente socialista dalle pagi
ne del Carlino? E" rcro che 
l'attività culturale è chiusa 
entro schemi vecchi e logori. 
come diceva un consigliere 
comunale della DC nella di
scussione sul bilancio? 
' Facciamo rispondere i fat
ti, e iniziamo dalle atticità 
delle S biblioteche di circo
scrizione. Il bilancio è ampio 
e articolato: corsi musicali 
accompagnati da seminari e 
concerti a Pantano e a Poz
zo; corsi di fotografia a Cat-
tahrighe e Soria; una propo
sta agli studenti di analizza
re la condizione giovanile da
gli anni del fascismo ad oggi 
a Santa Veneranda; indagini 
sui quartieri sulla loro storia, 
sul loro folklore e sulle loro 
condizioni sociali; mostre « 
dibattiti sui temi della dro
ga, della psichiatria, della 
condizione femminile, sugli 
anziani; atticità di animazio
ne di giochi e di studio per 
l'estate; ecc. ecc. 

L'elenco è lungo e dobbia
mo interromperlo, non senza 

però ricordare che nel '78 ci J 
.sono stati complessiramcnte t 
397 dibattiti e assemblee nel- • 
le circoscrizioni. i 

Da pochi mesi a Pesaro c'è 
una voce nuova: quella del \ 
Consultorio: si stanno svol
gendo nei quartieri i dilxitti-
fi sulla sessualità, sulla con 
traceczione. sulla gravidanza 
e il nuovo diritto di famiglia. 
con il contributo non solo de
gli operatori del Consultorio, 
ma anche di numerosi avvo
cati pesaresi, che hanno po
sto la loro professionalità e 
la loro esperienza a disposi
zione dei cittadini per un'ope
ra di informazione e di pro
duzione culturale. Sugli stessi 
argomenti e con gli stessi 
esperti la televisione e le 
radio locali hanno iniziato una 
serie di trasmissioni. 

Oltre queste atticità che si 
riallacciano agli organismi 
istituzionali, c'è poi la voce 
degli organismi di base, che 
emergono nel tessuto sociale. 
Cerio Pesaro e le Marche 
non vantano le tradizioni sto
riche dì associazionismo po
polare, come le vicine Emi
lia e Toscna, ma in questi 
anni si è avuto uno sviluppo 

di attività associative ricrea- j 
tire, sportive e culturali. E J 
queste associazioni hanno avu
to dall'amministrazione comu
nale la possibilità di allarga
re » loro spazi di intervento: ! 
infatti il Comune ha coordi
nata la loro attività e ha per
messo l'utilizzazione di strut
ture pubbliche (teatro, pale
stre. centri civici, impianti 
sportici, ecc.). 

Nella realtà complessa del
la città, un peso hanno an
che le comunità cattoliche: 
alcune sono rimaste chiuse 
in un'attività tradizionale, al
tre invece hanno aperto un „ 
dialogo con la città. Ricordia
mo fra queste la comunità di 
\joreto. attenta alla realtà del 
quartiere e del territorio; quel
la di Muraglia,' volta ai pro
blemi del terzo mondo; la 
comunità di S. Martino aper
ta al confronto con le altre 
realtà ideologiche presenti nel
la città. Un cenno particolare 
merita la comunità di via del 
Seminario che con coerenza e 
generosità cala H discorso cul
turale nel vivo del tessuto 
sociale, con una serie dì in
terventi volti a varie fasce di 
emarginati in collegamento 

con l'attività del Comune. Non 
vogliamo qui accennare alla 
attività di informazione e pro
duzione culturale che fa il 
Partito comunista, a quella di 
altri partiti, dei sindacati, del
le organizzazioni femminili e 
femministe, perché meritereb
bero un d'tscorso più lungo e 
una analisi più attenta. Ma 
qualche cosa bisogna dire di 
quelle case del Popolo che so
no centro di aggregazione e 
di produzione culturale (ad 
esempio quella di Muraglia 
che ha organizzato un centro 
di ascolto musicale). Merita 
anche un cenno il teatro Ri
gorista che svolge nel terri
torio e verso le scuole un la
voro attento. 

Ricordiamo infine le voci, 
che sono però ancora -fram--
mentane é limitate, che pro
vengono da alcune scuole, ad 
esempio dalla scuola media 
Manzoni che ha approntato 
una ricerca sulja condizione 
del bambino, in collegamento 
con le iniziatile di Torino e 
l'istituto geometri che ha rea
lizzato uno studio su Novilara. 

Dunque Pesaro è una città 
che vive sopra e al di fuori 

della crisi dei Paese? No cer
tamente, si avvertono anche 
a Pesaro i sintomi del males
sere sociale e morale: ci sono 
problemi nella partecipazione, 
c'è la diffusione della droga, 
c'è il disagio dei giovani, ci 
sono condizionamenti e diffi
coltà che limitano le attività 
culturali delle donne. Ce bi
sogno di riempire e ampliare 
gli spazi di aggregazione e 
produzione culturale che sono 
stati conquistati, c'è bisogno 
di inventarne altri. 

In questa direzione si muo
re il Comune che sta organiz
zando una cineteca collegata 
alla mostra del cinema e un 
centro sociale per i giovani. 
Pesa nell'attività culturale di 
Peserò anche la lunga assen
za della Regione. Le Marche. 
per motivi storici, sono state 
una zona marginalizzata nella 
cultura nazionale, anche se 
hanno dato al Paese nomi 
prestigiosi. Bisogna che la Re
gione riprenda con forza e 
chiarezza la sua opera di sol
lecitazione intellettuale e di 
programmazione, per spinge
re in avanti lo sviluppo dcl-

| le forze culturali e dare an

che in questo senso un con
tributo autonomo al Paese. 

Alla cultura nazionale un 
contributo viene anche da Pe
saro con la Mostra del cine
ma, con la pubblicazione in 
via di completamento dell'ope-

i ra omnia di Rossini, con l'ap-
| porto dato al dibattito sul re

cupero dei centri storici. 
Non ci pare dunque che si 

possa parlare di una città 
sonnolenta e pigra, anzi quel-

! la di Pesaro — come diceva 
il Sindaco compagno Tornati 
pochi giorni fa nel dibattito 
sul bilancio comunale tè una 
realtà fompìcs^a. riva, ca
ratterizzata da una presenza 
diffusa, capillare e pluralista 
di organismi democratici e di 
partecipazione. Certo, Pesaro 
— aggiungeva il compagno 
Tornati — non subisce il fa
scino delle € verità » urlate, 
che durano sulle prime pagine 
dei giornali per lo spazio di 
un giorno, ma sa trovare un 
approccio razionale critico e 
consapevole alle varie voci 
culturali che caratterizzano U 
nostro tempo ». 

Guya Cantoni 
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